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La «Dafne» conclude felicemente «Recitarcantando» « 

L'incanto di una favola 
pastorale a Sabbioneta 

La convìncente esecuzione dell'opera tli Marco da Gagliano nel suggestivo Teatro Olim
pico . Un significativo contributo alla conoscenza di uno dei primi melodrammi 

SERVIZIO 
SABBIONETA — La esecuzio
ne della Daino di Marco da 
Gagliano al teatro Olimpico 
di Sabbioneta ha concluso fe
licemente le manifestazioni di 
« Recitarcantando 1978 » e ha 
dato un significativo contribu
to alla conoscenza di uno del 
primi melodrammi, richia
mando opportunamente l'at
tenzione sul fascino di un te
sto di sicuro valore: poiché 
non si trntta di un recupero 
erudito, sarebbe auspicabile 
che l'iniziativa potesse trovar 
seguito. 

Marco da Gagliano ( 1582-
1843), formatosi a Firenze e 
la provalentemento attivo, ap
partiene alla gonorazlono suc
cessiva a quella dei Perl o dei 
Cacclni ed ò da ogni punto di 
vista l'orcdo dirotto delle ri
cerche e dolio conquiste ope
rate fin dagli ultimi decenni 
del Cinquecento nella corchila 
fiorentina nell'ambito dolia 
monodia accompagnata, del 
« recitar cantando », di quel
le esperienze che, legandosi al 
mitico fantasma culturale del
la tragedia greca, e, assai più 
concretamente, alla favola pa
storale, approdarono al primi 
melodrammi. Non a caso nel
la prefazione della Daino Mar
co da Gagliano rlovoca bre
vemente i lavori di Jacopo Pe
rl (La Daino e L'Euridice) e 
gli rende esplicito omaggio 
(non senza qualche puntata 
polemica contro 11 suo riva
le Cacclni, significativamente 
non menzionato). La stessa 
Dafne si serve appunto del 
libretto di Ottavio Rlnuccini 
già musicato dal Peri, in una 
versione che il poeta aveva 
rielaborato per l'occasione. Il 
nuovo lavoro (che 6 11 primo 
melodramma scritto da Mar
co da Gagliano) era siato ri
chiesto dalla corte di Manto
va, dove fu rappresentato nel 
gennaio 1608 (l'anno dopo 
l'Orfeo di Monteverdl, e lo 
stesso anno dell'Arianna). 

Collocandosi dunque dopo 
le prime opere di Peri e con
dividendone le premesse es
senziali, la Dafne di Marco 
da Gagliano appare come un 
momento di sintesi e appro
fondimento dello esperienze 
fiorentino, e dimostra una vol
ta di più, so ancora ce ne 
fosso bisogno, quanto infon
dato sia 11 vecchio luogo co
mune (del resto già autore-
volmento contestato da studio
si come Nino Pirrotta) che 
voleva vedere in queste espe
rienze piuttosto un'arida ap
plicazione di un principio teo
rico che non un fatto avente 
concreta dignità artistica. Al 

Carman Vilalta In una stana dalla K Dafne » di Marco da Gagliano. 

contrario, la delicata flessibi
lità dolla declamazione voca
le (di quel « recitar cantan
do» che asseconda le Infles
sioni di ogni parola senza pie
garsi a forzo stroficho, sen
za giungere alla tornitura del 
canto splogato) ha sempre u-
na compostezza espressiva, li
na sottllo, sobria suggestione, 
una raffinatezza, un sospeso 
incanto che possiedono un fa
scino incontestabile, collocan
dosi in un gusto che giusta
mente è stato definito manie
rista. Una piacevole varietà è 
data dalla presenza di alcune 
arie o degli stupendi inter
venti corali, tra l quali emer
ge forse il compianto su Daf
ne divenuta albero. Questi ca
ratteri musicali sono assolu
tamente congeniali all'aura pa
storale che caratterizza l'im
postazione del libretto, dove 
il mito di Apollo o Dafne 6 
trattato appunto secondo l 
principi della favola pastora
le, ambientato In una Arca
dia dove si trovano solo pa
stori o ninfe accanto a del e 
semidei. La Dafne appartiene 
ancora a quel momento Ini
zialo della storia del melo
dramma in cui esso è spetta
colo di corte rivolto ad un 
pubblico non pagante, episo

dio eccezionale e rolativamon-
te raro, non ancora definito 
nel caratteri che qualche de
cennio dopo ne avrebbero fat
to un genere musicalo di più 
ampia diffusione. 

A Sabbioneta la Dafne e sta
ta ascoltata nella realizzazio
ne dovuta a Claudio Gallico, 
che ha anche diretto l'esecu
zione. La revisiono era piena
mente convincente, rispettosa 
e scrupolosissima nella sua 
sobrietà. Anche nella concre
tezza della esecuzione Gallico 
ha saputo far valere la sua 
competenza di musicologo con 
risultati suggestivi e attendi
bili: i problemi interpretativi 
che pone un testo come la 
Dafne consentono una identl-
Menziono musicologo-direttore 
elio ha dato In questo caso 
esiti felici. Qualche limite av
vertibile nel gruppo delle vo 
ci non lui offuscato la comu
nicazione chiara, immediata, 
e, vorremmo dire, affettuosa, 
del valore della musica di 
Marco da Gagliano. E si può 
diro cho non l'abbia ostaco
lata neppure l'aspetto più di
scutibile della impostazione 
dello spettacolo, l'idea cioè di 
porre in scena un unico per
sonaggio che canta tutte le 
parti principali, quelle di A-

pollo, Dafne, Venere e Amo
re. Carmen Vilalta, In costu
me seicentesco, sta sola sul 
palcoscenico, dialoga con se 
stessa o con le argontee si
lhouette* che raffigurano in 
modo stilizzato 1 personaggi 
citati o cho sono quasi l'uni
co elemento scenico. Nelle In
tenzioni di chi ha curato lo 
spettacolo II personaggio uni
co è l'incarnazione della fa
vola pastorale, e questa scel
ta consento di esaltare lo sti
lo del « recitar cantando ». 

A noi sembra che consenta 
una sicura omogeneità stili
stica (non è agevole trovare 
interpreti preparati per que
sto tipo di vocalità) e che vo
glia forse concentrarsi sul va
lori puramente musicali del 
« recitar cantando », prescin
dendo da qualunque sugge
stione di ordino teatrale: ò 
però una scolta ovidontemen-
io riduttiva, anche in senso 
strettamente musicale, per la 
rinuncia a qualunque varietà 
timbrica, anche nel dialoghi, 
e porche costringo a traspor
ro una ottava sopra la parte 
di Apollo. 

Nella già citata prefazione 
alla Dafne Marco da Gaglia
no prescrivo una gran cura 
degli offcttl scenici: realizzar
li per davvero avrebbe certa
mente comportato costi inso
stenibili, ma non valeva la pe
na allora di puntare su una 
esecuzione dichiaratamente in 
forma di oratorio, rinuncian
do alle silhouettes di Ferruc
cio Bolognesi (che si attene
vano ad una stilizzazione, a 
nostro parere, poco aderente 
al clima dell'opera), e accon
tentandosi della sola, mirabi
le suggestione dell'ambiento 
del Teatro Olimpico? SI è fat
to, ò vero, poco di più, ma 
quel poco finiva per apparire 
superfluo. Tali considerazioni 
non intaccano però il signifi
cato di fondo che va ricono
sciuto a questo allestimento 
della Dalne: con mezzi limi
tati si è riproposta all'atten
zione una versione musical
mente attendibile di un testo 
che non merita l'oblio In cui 
era caduto. Carmen Vilalta, 
senza possedere mezzi ecce
zionali, ha cantato i suol quat
tro ruoli con Intelligente ade
sione stilistica; accanto al suo 
va ricordato, per quanto ri
guarda 1 cantanti, soprattutto 
l'apporto di Gastone Sarti, li
na decina di validi strumen
tisti (archi, organo, due flauti 
dolci, dulciana) si sono uniti 
a Gallico che sedeva al clavi
cembalo; il successo è stato 
assai caldo. 

Paolo Petazzi 
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NOVA • PROBLEMI K RICERCHE DELIA SCIENZA 
CONTEMPORANEA (colori) 
TUTTI LIBRI 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colori) 
UNA LINGUA PER TUTTI - L'ITALIANO 
GIOVANI E VELE A VENEZIA - TUTTO A DRITTA • 
DI JAZZ IN JAZZ - Con Sabina Ciuffini 
ARGOMENTI - POLITICA - DEMOCRAZIA E SOCIA
LISMO (colori) 
LE VOCI DELL'OCCULTO • IL DIAVOLO (colori) 
L'OTTAVO GIORNO - Scrittori italiani di ispirazione 
cristiana - Clemente Rebora 
ROTTAMOPOLI - Telefilm - Regia di Michael Verhoe-
veh - «LA FONDAZIONE» (colori) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
GREGORY PECK: LE AVVENTURE DI UN AMERI
CANO TRANQUILLO • «L'UOMO DAL VESTITO ORI-
GIO» (1950) - Regia di Nunnally Johnson - con Jennifer 
Jones, Fredric March, Marisa Pavnn, Lee J. Cobb 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARAMENTO (colori) 

18.50 SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,15 LE RAGAZZE DI BLANSKY • Telofim - « NANCY 

SALVA ARKANSAS» (colori) 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 IL SESSO FORTE . Trasmissione a premi (colori) 
21,15 JERRY LEWIS SHOW • CARTONI ANIMATI (colori) 
21,10 GLI ULTIMI GRANDI CAVALIERI DEL MONDO • 

ARGENTINA: I GAUCIIOS. I CAVALIERI VENUTI 
DAL MARE (colori) 

22,30 SORGENTE DI VITA • Rubrica di cultura ebraica 
23 TG 2 STANOTTE 

Rete due 
VEDO, SENTO, PARLO • SETTE CONTRO SETTE 
TG 2 - ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI • ESPERIENZE A CON
FRONTO (colori) 
TV RAGAZZI: PADDINGTON - Disegno animato (co
lori) 
IL RAGAZZO DOMINIC - Telefilm - - IL DOTTOR 
PURLEY» (colori) 
IN ALASKA IN KAJAK - Documentario (colori) 
INFANZIA OGGI . MEDICINA DELL'INFANZIA • UN 
VACCINO PER RESPIRARE (colori) 
DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA (colori) 

Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18,05: Mariolino nel castello magico -
Ciao Arturo; 18,35: Retour en France; 19: Telegiornale; 19,15: 
La pettegola; 19,45: Obiettivo sport; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
Medicina oggi; 21.40: Gran gala dell'Opera di Amburgo; 
22,10: La strana famiglia Ellls; 23.25: Telegiornale 

Capodistria 
Ore 20: I/angoiino del ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20,35: I 
segreti dell'Adriatico; 21,05: Prosa alla TV; 22: Passo di danza. 

Francia 
Ore 13.50: Il provocatore; 15: Sul territorio dei Comanches; 
16,18: Altri mestieri, altra gente; 17,25: Finestra su...; 17,55: 
Recrc a A 2»; 18.35: E' la vita; 19,20: Attualità regionali; 
19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20.32: Varietà del lunedi; 
21,35: Carte in tavola; 22,35: Documenti di creazione; 23,05: 
Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 1850: Ivanhoe; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 20,55: Bollettino meteorologico; 21: V Squadriglia 
Hurricancs; 22.35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Rottamopoli (Rete uno, ore 19,20) 
Una nuova serie di telefilm per ragazzi di produzione tede
sca, prende il via oggi con l'episodio intitolato La fonda
zione. La vicenda è imperniata sulle peripezie di un gruppo 
di ragazzi che, non trovando spazio per giocare, organizza
no una manifestazione di protesta per le vie delia citta. 

L'uomo dal vestito grigio 
(Rete uno, ore 20,40) 
Per il ciclo «Gregory Peck: le avventure di un americano 
tranquillo» va in onda questa sera L'uomo dot vestito gri
gio, una commedia diretta nel '56 dal regista Nunnally 
Jonnson. Tratto da un romanzo di Sloan Wilson, al suo 
apparire sugli schermi questo film e stato giudicato perfet
tamente coerente al «personaggio» Gregory Peck. La sto

ria è quella di un mite e tranquillo impiegato che fatica 
non poco a convincere la moglie e il principale della non 
opportunità di trasformarlo a lutti i costi in un eroe. 

Gli ultimi grandi cavalieri 
del mondo (Rete due, ore 21,40) 
Dei gaucho*, i cow-boys dell'Argentina, si sa poco: arai, la 
conoscenza della storia di questi cavalieri della Pampa è 
limitata ad una visione piuttosto folcloristica. Argentina: i 
gauchos, i cavalieri venuti dal mare, il programma realizzato 
da Mariannc Lamour st propone di ricostruire la vicenda di 
questi cavalieri. I cavalli, in Argentina, furono portati dal 
conquistatori spagnoli che trascinavano sulle loro navi l'oro 
predato e scaricavano bovini e cavalli. Nasce cosi la figura 
dell'addestratore di questi cavalli che spesso tornavano allo 
stato brado: il gaucho. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 17, 19. 21, 23. 
6: Stanotte stamane; 7,20: Sta
notte stamane; 7,47: La dili
genza; 8,40: Intermesso musi
cale; 9: Radio anch'io; 11,30: 
Finalmente è lunedi; 12,05: 
Voi ed io 78; 13,30: Voi ed lo 
78; 14,05: Musicalmente; 14,30: 
Rosa Luxemburg; 15/»: E.~sta 
te con noi; 16,40: Trentotre 
tiri; 17,»: Cromwell; 17.20: 
Per favore, faccia 11 classico; 
17,50: Chi. come, dove e quan
do: 18,05: Incontri musicali 

del mio tipo; 18,35: L'umanità 
che ride; 19,35: Un'invenzione 
chiamato disco; 19,50: Obiet
tivo Europa; 20,35: Combina
zione suono; 21,45: Sipario a-
perto; 23,25: Antologia di mu
sica etnica e folklorica; 23,13: 
Buonanotte dalla dama di cuo
ri. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: ore 6,30, 
7,30. 8.30, 9.30. I1J0. 12,30, 
13,30, 15,30. 16.30, 18,30. 19,30, 
22.30. 6: Un altro giorno; 7,45: 
Buon viaggio; 7,55: Un altro 
giorno; 8,05: Musica e sport; 

8.45: Noi due innamorati; 9,32: 
Il prigioniero di Zenda; 10: 
Speciale GR2 Sport; 10,12: Sa
la F; 1132: Spazio libero: i 
programmi dell'accesso; 11,35: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Il 
suono e la mente; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui Radio Due; 
17.30: Speciale GR2 pomerig
gio; 17,55: Spazio X; 22,20: 
Panorama parlamentare. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: ore 6,45. 
7.30, 8,45, 10.45, 12,45, 13,45, 

18,45, 20,45, 2355. 6: Lunario 
in musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8.45: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi voi loro; 11: 
Musica operistica; 11,55: Car-
naval; 12,10: Long playlng; 13: 
Musica per...; 14: II mio Pa-
lestrina; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso mu
sica; 17: Musica e mito; 17,30: 
Spaxiotre; 20,05: Concerto; 
23,25: I musicisti della rina
scita; 23,10: Il jais; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Catherine Spaak 

Una «gatta» senza ambiguità 
Ritratto a tutto tondo di un'attrice spesso malintesa - Il rapporto con i personaggi interpre
tati . Lo spreco di « materiale umano» nel cinema italiano: V« eliminazione» della donna 

ROMA — Diffidente Io? No, 
per niente. Ho perfino trop
pa fiducia nella gente. Solo 
che quando hai dato un'inter
vista in cui hai detto certo 
coso e poi vai a leggerla e ne 
ritrovi delle altre che non hai 
mal detto, ci rimani male. 
Che posso faro? Scriverò una 
lettera di smentita o di ret
tifica? Certo, lo faccio, infat
ti. Purché la pubblichino. Il 
tuo giornato la pubblichereb
be? SI? Bone. Ma perché que
sta Intervista? Ah, già, Ija gat
ta In TV. Un'occaslono, In
somma. 

E' un lavoro che mi ha pre
sa molto o mi ha interessata. 
Con Leandro Castellani, Il re
gista, abbiamo anche deciso 
di andare un po' più In la del
lo sceneggiato solito. La « gat
ta» esisto veramente. E' or-
mal una vecchia signora cho 
vivo a Parigi. Ambigua, stra
na. lei si cho ò diffidente. la 
sua e la storia di una mili
tante della Resistenza franco-
se che, catturata dai nazisti, 
parla o fa 1 nomi del compa
gni di lotta. Per questo vor
rà condannata a morto dopo 
la liberazione, ma la condan
na verrà commutata in segui
to, o sopravvivere. Io sono 
andata ad Incontrarla, a Pa
rigi, e l'ho intervistata. Il no
stro colloquio sarà la quarta 
puntata dello sceneggiato. Par
lare con lui, a me 6 servito 
molto per approfondire il suo 
personaggio. E' difficile, in ge-
nore, cho si possa avere una 
simile occasione. Io l'ho avu
ta o l'ho utilizzata. L'impres
sione che Matilde Carré (la 
« gatta » si chiama cosi) mi 
ha fatto è stata strana. Ave
vo letto le sue memorie, sa
pevo quello che diceva di sé, 
e non mi piaceva. Parlando 
Insieme, mi è rimasta una 
sensazione di ulteriore ambi
guità. MI sono fatta l'Idea che 
è al tempo stesso innocente e 
colpevole. 

Sporo che questo dalla mia 
intervista televisiva, venga 
fuori; si, è vero, non è stata 
l'unica intervista che ho fat
to «dall'altra parte della bar
ricata», una volta tanto. Ilo 
avuto un'altra esperienza con 
Videosera, la rubrica della 
Rete duo. Allora intervistai 
Mario Del Monaco, Mariange
la Melato, Alberto Bevilacqua 
e Stefania Sandrelli. Non ti 
piacque? SI, mi pare di ricor
dare che ne scrivesti mate, e 
la cosa divertente fu che mio 
marito era abbastanza d'ac
cordo con te. No, non sto 
cambiando mestiere, da attri
ce a giornalista. Però è vero 
che ho cominciato a scrivere 
anch'io: mi hanno affidato u-
na rubrica di costume su una 
rivista. Mi place molto. E' 
un'altra esperienza, e lo amo 
farne di sempre nuove. 

Come quella In cui mi so
no buttata e che mi terroriz
za. Al Teatro Tenda di Ro
ma debutteremo fra poco con 
un «dramma musicale», il 
Clrano di Rostand, diretto da 
Daniele D'Anza. E' una nlet-
tura completamente nuova di 
quel testo e anche la mes
sinscena sarà una novità: me 
l'immagino già certi critici ar
ricciare il naso dinanzi a un 
Cirano, a una Rossana, a un 
Cristiano che ad un certo 
punto smettono di recitare in 
prosa e cominciano a canta
re, a ballare... Ma non è que
sto che mi terrorizza, anzi. Il 
fatto è che, come per tutte 
le « prime » teatrali, entro in 
uno stato di agitazione fortis
sima. Temo di dimenticarmi 
la parte, di non saper più re
citare, vorrei mandare al dia
volo tutto... finché non entro 
in scena e poi le cose vanno 
come dovevano andare. 

II momento più bello è « do
po », dopo la « prima »; quan
do la tempesta è passata e 
puoi finalmente lasciarti an
dare. Certo, la sera dopo si 
ricomincia, ma è già diverso: 
il lavoro vero sul personag
gio che Interpreti inizia allo
ra, dalla • seconda» in poi. 
Cominci a «sentire» il pub
blico, sai quando devi acce
lerare o rallentare nei gesti 
e nella recitazione, perfezio
ni sempre di più la tua parte, 
ti leghi meglio al lavoro dei 
compagni, tutto comincia a 
funzionare diversamente. Le 
«prime» non dovrebbero più 
esservi, oppure devono aver 
luogo dopo 15-20 giorni da 
quando hai cominciato ad an
dare in scena. Si dorrebbe 
fare più spesso anche in Ita
lia come avviene in America 
dove si debutta in provincia 
e bai qualche settimana di 
tempo per rodare bene lo 
spettacolo, o anche per smon
tarlo se per caso non funzio
na. Per noi attori, per me, 
le «prime» sono tollerabili 
solo se pensi al dopo. Credo 
che quando sarà finito farò 
tonti giri di corsa attorno a 
piazza Navona urlando per 
scaricare la tensione accumu
lata In questi mesi e in quel
la sera. 

Per il cinema, invece, per 
ora ci sono soltanto dei pro
getti. Mi piacerebbe lavorare 
in un film tratto da un ro
manzo di Carlo Caateltaneta 
che ho letto qualche tempo 
fa. Ho chiesto ad un produt
tore di comprarne i diritti. 
Non è la prima volta che fac
cio io stessa delle proposte, 
ma sai bene come vanno a 
finire queste cose. Per noi at
trici che non abbiamo ptù 
vent'annl è difficile oggi lavo
rare nel cinema, a meno che 
non facciamo delle caratteriz-

Catharlna Spaak In un'Inquadratura dallo tcanagglato « La gatta » che andrà In onda sulla Rata due. 

/azioni. Il cinema italiano, in 
particolare, porta avanti una 
politica di « ollminozlono » nei 
confronti dello donne, dello 
attrici, cho hanno superato i 
trent'anni, mentre invece e-
salta somprc di più gli uomi
ni, gli littori, cho magari han

no già superato l cinquanta. 
Ponsa a chi sono i « mostri 
sacri » maschi del cinema In 
Italia... sempre gli stessi da 
trent'anni. Le attrici, invece, 
a differenza di quel cho av
viene In altri Paesi, proprio 
nel momento in cui hanno 

Ritratti di donne 
«Figlia d'arte», Catherine Spaak è nata a Parigi, 
il 3 aprile 1945, dallo sceneggiatore Charles Spaak 
(che collaborò, fra gli altri, con Jean Renolr, Du-
vlvler, Feyder, Cayatte) e dall'attrice Claude Clèves. 
Il suo debutto nel cinema Italiano, dopo un palo 
di esperienze in Francia, avvenne nel I960 con I 
dolci inganni, diretto da Lattuada, In cui Interpre
tava il personaggio. Ingenuo e malizioso, di una 
adolescente al passaggio dalla pubertà alle prime 
esperienze di donna. Personaggio che ritornerà, più 
approfondito, nei film successivi, come La voglia 
matta di Luciano Salce ('62), Il sorpasso di Dino 
Risi ('62), La noia di Damiano Damiani ('64), La 
parmigiana di Antonio Pietrangeli ('63), La calda 
vita di Florestano Vanclnì ('64), La bugiarda di 
Luigi Comencini ('65); in questi ultimi, in partico
lare, la Spaak tratteggia a forti tinte il ritratto di 
una giovane donna cinica, perversa, già corrotta, 
esprimendo, sullo schermo, il disagio di una gene
razione ormai disincantata e già fortemente se
gnata dalle lacerazioni e dalle contraddizioni di 
una maturazione troppo rapida. 
Tra i film successivi, nei quali apparirà in ruoli 
brillanti e drammatici, ricordiamo La matriarca 
('69), Con quale amore, con quanto amore (70), 
Causa di divorzio (72), Cari genitori e Sto
ria di una monaca di clausura (73), La via dei bab-
b\iini(74). Ha recitato anche in teatro, al fianco 
di suo marito Johnny Dorelli, e saltuariamente In 
televisione (La vedova allegra^. In TV ritorna da 
mercoledì prossimo con lo sceneggiato La gatta di
retto da Leandro Castellani. Accanto a Domenico 
Modugno apparirà sulle scene, nelle prossime set
timane, in una nuova edizione del Girano di Ber-
gerac di Edmond Rostand. 

raggiunto una più completa 
maturità espressiva dovuta al
l'esperienza, allo studio, al la
voro precedente, vengono ne-
cantonute. Non e un discorso 
« femminista » il mio, né lo lo 
sono, anche perché del fem
minismo non tollero gli slo-
cjans vuoti che quanto più so
no urlati, tanto più sono un 
segno di impotenza. Il proble
ma è molto più serio e forso 
il porselo può contribuire a 
spiegare le ragioni della cri
si del cinema. Non si sono 
fatti « investimenti » sugli at
tori, e in particolare sulle at
trici. Uno spreco pazzesco. Lo 
so bene lo elio, avendo co
minciato ti lavorare a 15-16 an
ni, interpretando, come ne / 
dolci inganni personaggi fem
minili che anticipavano di pa
recchio le tensioni e i dram
mi di una generazione dolla 
quale facevo parte io stessa, 
non sono poi « cresciuta » sul
lo schermo man mano che 
crescevano e mutavano 1 pro
blemi o i drammi di quella 
stessa mia generazione della 
quale, è evidente, ancora fac
cio parte. Per gli attori ma
schi 6 avvenuto esattamente 
l'opposto, ma l loro proble
mi sono ininterrottamente ri
masti legati a donne e quindi 
ad attrici, che continuano 
sempre ad avere soltanto ven
t'annl. 

Una conferma di quel che 
dico sta nel modo in cui og
gi certi produttori e certi re
gisti (che contano sempre me
no, tuttavia, giacché chi co
manda nel cinema italiano so
no ormai l distributori e i 
noleggiatori) cercano di uti
lizzarci: proponendoci filmac-
ci assurdi, ignobili, pornogra
fici quando va bene. Mi è ac
caduto qualche tempo fa di 
vedermi proporre, da un re
gista e da un produttore di 
questo tipo, un copione nel 
quale l passaggi più volgari 

erano addirittura stampati su 
carta rosa, montro il rosto o-
ni su carta bianca. Ilo letto 
solo lo primo righe di una 
delle paglnotto rosa e subito 
mi sono tolta una grando sod
disfazione: ho afferrato a duo 
mani il coplono e l'ho scaglia
to contro l duo, riuscendo a 
colpire In pieno il produttore 
e in parto ancho 11 regista. 
Un bel colpo. Poi mi sono 
sentita meglio. 

No, non sono affatto una 
violenta, come non sono una 
« dura », anche so qualche vol
ta m'accorgo di potor essere, 
invece, l'una e l'altra. Dovo-
no essere le circostanze a 
provocarmi, a Tarmi diventa
re vlolonta con l violenti o 
dura con l duri. E poi ho 
imparato a difendermi senza 
ricorrerò a mozzi estremi, co
nio mi succedeva agli inizi 
della carriera, quando produt
tori, registi, attori volevano 
sempre la stessa cosa, erode
vi di avero degli amici o sco
privi invoco, con una certa 
angoscia, cho non ora voro 
niente, elio di mezzo c'era 
sempre « quolla cosa 11 ». Poi 
l'hanno capita, finalmente, e 
hanno smesso di considerar
mi un oggetto, ma ho dovuto 
lotture molto e soffrire mol
to perché la situazione cam
biasse. E' anche per questo 
che si diventa duro; o si può 
sembrare tali. A volto non ba
sta più difendersi, occorre at
taccare. 

No, non ti racconterò co
me sono arrivata al clnoma, 
l'ho già detto troppo volte. 
Ti dirò solo cho ho sempre 
voluto fare l'attrice. Vivevo 
in una famiglia privilegiata 
in cui 11 clnoma. il teatro, era
no di casa. E io, sposso di 
nascosto, prima di iscriver
mi regolarmente al corsi di 
recitazione, andavo a spiare 
quel cho facevano al Teatro 
Nazionale Popolare di Parigi, 
perché mi piaceva o perché 
vi lavorava Gerard Philippe. 
Mi capisci, no? 

Il resto lo conosci, anche 
so forse in modo deformato 
per le tante sciocchezze che 
si sono scritto sul mio con
to. Dal fatto cho so faro 11 
verso delle gallino o dello o-
che. una cretinata inventata 
di sana pianta da un giorna
lista, alla mia conversione al 
cattolicesimo, spacciata per li
na crisi mistica: non so so 
Dio esiste, ma se c'è è, se
condo me, un po' distratto. 
Mi sento una borghese, inve
ce, o lo sono, per estrazione, 
per educazione, per la vita 
che conduco, o non me ne 
vergogno, come fanno alcuni 
clic cercano di farsi passare 
per altro da quello cho sono. 
I.a questione vera è il modo 
in cui ti poni nei confronti 
degli altri, della gente con cui 
entri in contatto, con cui vi
vi, con cui lavori. Ilo anch'io 
i miei problemi, come tutti. 
E so bene che, per risolverli, 
spesso o necessario lottare. 

Felice Laudadio 

YKK 
YOSHBA 

I l/%LI/%s.p.a. 
una industria che paria 

S O l O I l d l K i n O YKK YOSHIDA ITALIA 
una Industria a ciclo completo di lavorazione 

per la produzione di chiusure lampo 
in metallo, in nylon-spirale, in vision. 

B-JiW^ l i l i r i l ) 1 4 I N ' i t i i 4 J 
V i } » * • M <VM 4S HW.4 »', T h , 
\V*ii>~*><BA» I r t r t l O V . •*•&», 
V'et%dno(fVi • M ftWWIt' 
\.vi-v - 1.4 UHI ; * . .M(H 
A?»i AÌ ' -UI-N j i t t i I r ! I V M 77 «V, 
V,.^-,:<- <v.wi ( nrsSi. tMC» 
I H O ' i t ', 14*7 
V- - n j - I H I». h\ J4ft-,4<') . ' > f ; r , 
<,.n \ » • ' i ! l i ' ' ; . » ).',i . 


